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II Domenica dopo Natale – C – 05 gennaio 2025 
 

LASCIARCI PLASMARE DAL SIGNORE  
 

Sono quasi una cura intensiva per la nostra spiritualità queste feste 

del Natale; quante celebrazioni, più ancora che a Pasqua; quasi troppe. 

Francamente sono giorni impegnativi per i fedeli, ma anche per i sacer-

doti e i vari ministri collaboratori, in questo rincorrersi di feste e di cele-

brazioni. Ma non è male questo ritrovarci con intensità e assiduità in que-

sti giorni. Diventa come una scuola che incide positivamente nella nostra 

vita; è un modo per formarci una mentalità profonda, una cultura auten-

tica; un modo per lasciarci plasmare dal Signore e imparare a stare in-

sieme tra di noi come cristiani e con il Signore.  

Così avviene, infatti, normalmente per noi uomini e donne se-

condo gli ambienti che abitualmente frequentiamo: essi ci formano, ci 

plasmano. In questa dimensione va ritrovata anche la normale partecipa-

zione alla Messa domenicale, che non è solo una buona abitudine, ma 

diventa stile di vita per i singoli e le famiglie, le comunità; uno stile di 

vita che aiuta a fare determinate scelte e a prendere dei decisivi orienta-

menti di vita. Tendiamo così in questi giorni ad accogliere sempre di più 

il dono di quella Sapienza che viene dall’Alto e di cui parla la liturgia di 

questa seconda domenica dopo il Natale.  

Abbiamo bisogno di uno stimolo continuo per credere, per non 

rimanere alla superficie della nostra fede; perché Gesù ci ha rivelato 

l’amore di un Dio che è Padre. Altrimenti ci lasciamo travolgere da tante 

altre cose e occupazioni. Mantenersi cristiani richiede un alimento conti-

nuo di preghiera, di parola di Dio, di incontro e condivisione con i fratelli: 

come ha fatto Cristo con noi nella sua incarnazione e nella sua vita ter-

rena. La nostra appartenenza alla Chiesa, la nostra fede in Dio vanno con-

tinuamente nutrite per essere, come ci chiede l’Anno Santo, Pellegrini di 

speranza. 

Don Giulio 
 

…e nuovamente auguri di buon anno a tutti!  

http://www.mezzocorona.diocesitn.it/
mailto:mezzocorona@parrocchietn.it


Celebrazioni liturgiche della settimana dal 05 al 12 gennaio 2025 
 

giorno ora oggetto e luogo della celebrazione 
DOMENICA  
05 gennaio 2025 
II dopo Natale 

09.00 
11.30 
19.30!! 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale 
Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
Santa Messa della vigilia in chiesa parrocchiale 

LUNEDÌ  
06 gennaio 
EPIFANIA DEL 
SIGNORE 

09.00 
15.00 
16.00 
18.00 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale  
Preghiera e benedizione dei Bambini 
Santa Messa in Casa di Riposo 
Santa Messa nella chiesa parrocchiale 

MARTEDÌ 07.01 08.30 Santa Messa in cappella di San Gottardo 
MERCOLEDÌ  
08 gennaio  

08.30 
20.00 

Santa Messa in cappella di San Gottardo 
Santa Messa nella chiesa parrocchiale 

GIOVEDÌ 09.01 08.30 Santa Messa in cappella di San Gottardo 
VENERDÌ 10.01 08.30 Santa Messa in cappella di San Gottardo  
SABATO 11.01 19.30 Santa Messa festiva nella chiesa parrocchiale 

animata dai ragazzi/e cresimandi di II media 

DOMENICA 12.01 
Festa del Battesimo 
del Signore  

09.00 
18.00 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale  

Santa Messa in chiesa parrocchiale e ri-
cordo dei 31 bambini/e battezzati nel 2024  

 

• Domenica 05 gennaio dopo la Messa delle ore 19.30: con i “Cantori della 

stella” cantiamo al Signore che si fa conoscere al mondo.   

• Lunedì 06 gennaio, solennità dell’Epifania: ad ore 15 Preghiera e be-

nedizione dei Bambini; si raccolgono le offerte per l’Infanzia missiona-

ria. Quindi in Oratorio arriva la … Befana per bambini e ragazzi. 

• Ogni mercoledì dalle ore 10 alle 11 è aperto il CEntro Di Ascolto e Solidarietà 

(CEDAS) in via San Giovanni Bosco, 13a; dalle ore 14.30 in sala “Chini” della 

casa parrocchiale: “Insieme è più bello”; incontro aperto per stare “in compagnia”. 

• Mercoledì 08 gennaio, ad ore 20.30 nella sala “Ultima Cena”: incontro del 

Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

• Domenica 12 gennaio ad ore 15.00, a Trento in Cattedrale: ordinazione di 

due diaconi del seminario diocesano. 
 

OFFERTE RACCOLTE IN PARROCCHIA NELL’ULTIMA SETTIMANA 
 

Sante Messe: € 1159,61; lumini in chiesa: € 133,01; riviste: € 11,92; cassette in 

chiesa: € 14,00; per la Caritas € 41,17; per le attività pastorali, da NN € 20,00; per 

la Missione di suor Augusta Weber, da NN € 50,00; per Fondo Caritas Parrocchiale 

€ 500,00; per l’Oratorio € 30,00; per Voce della Parrocchia € 20,00. 
 

 

Coordinate di riferimento del conto intestato alla PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA - MEZ-

ZOCORONA presso la filiale di Mezzocorona della Banca Trentino-Alto Adige - 

IT60P0830435030000078002704 



Intenzioni ricordate nella Santa Messa dal 05 al 12 gennaio 2025 
 

 

DOMENICA 

05 gennaio 

2025 

PER LA COMUNITÀ 

ann. Davide Rossi 

d.ti Amelia e Mario Tonidandel 

ann. Ada Nardon 

d.to Francesco Widmann 

d.ti Antonio Pretto e Ancilla 

ann. Luigia Maines 

Per Vivi e Defunti Associaz. AVIS 

d.ta Ines Pedron Calovi 

Per i defunti Benefattori della parrocchia 

d.ti famiglia Enrico Calovi 

LUNEDÌ  

06 gennaio 

EPIFANIA 

PER LA COMUNITÀ 

d.ti Carlo Veronesi e Franca Celva 

d.to Guido Selber 

ann. Tullio Fiamozzi 

d.ti Gino Zanini e Rita 

d.ti Mario Gardener e don Renzo 

ann. Vittorio Fiamozzi 

ann. Camillo Luchin 

ann. Franco Stimpfl 

d.to Francesco Endrizzi 

d.ta Anna Preghenella 

d.ti Carlo Veronesi e Franca Celva 

MARTEDÌ   

07 gennaio 

d.to Marcello Facci 

d.to Sergio Viola 

d.ti famiglie Zanon e Guido Poletti 

MERCOLEDÌ 

08 gennaio 

ann. Silvio Furlan 

d.ta Emilia Girardi v. Rigotti 

Per i Defunti Assoc. AVULSS 

Per Vivi e Defunti Confrat. S.S. 

d.ta Maria Elena Postal 

d.ta Carla Ramponi 

d.to Giulio Rigotti 

GIOVEDÌ 

09 gennaio 

d.ta Maria Pancher v. Calovi 

d.to Alessandro Tomasi 

 

VENERDÌ 

10 gennaio 

ann. Lucilla Grazioli 

d.to Giovanni Chini 

ann. Anna Maria Weber Foldi 

d.to Emilio Giovannini 

ann. Gino Rossi e Maria Marcola 

SABATO 

11 gennaio 

d.ti famiglie Agostini e Vettori 

d.ta Raffaella Faes Rossi 

d.ti Francesco, Francesca e Marcello Facci 

d.to Livio Pangrazzi 

d.ti Maria Sonn e Antonio 

d.ti Mario, Maria e Peter Ribiani 

DOMENICA 

12 gennaio 

PER LA COMUNITÀ 

d.to Pierino Weber 

Per tutti i Defunti di Mezzocorona 

ann. Nella e Ferruccio Razza 

d.ti Giovanni e Rosalia Endrizzi 

d.to Mario Rigotti 

d.to Vincenzo Armocida 

Secondo Intenzioni Offerente 

d.ti Alessandro Fontanella e Ada Nardon 

ann. Giulio Chin 

ann. Mario Mattedi 

d.ta Anna Fiamozzi 

d.to Giovanni Delvai 

 

 

ORARI delle CELEBRAZIONI 

GIORNI FERIALI:  

Santa Messa da lunedì a venerdì ad ore 8.30 nella Cappella di San 

Gottardo;  
mercoledì, anche ad ore 20, Santa Messa nella chiesa parrocchiale.  

MESSA FESTIVA della VIGILIA: sabato e vigilie ore 19.30 in chiesa. 

MESSE FESTIVE: domeniche e feste ad ore 9.00 e 18.00 in chiesa. 

CONFESSIONI: giovedì ore 9-10; sabato ore 15-16.30. 
 

*** 

L’Ufficio parrocchiale è aperto dal lunedì al sabato – dalle ore 9.- alle 
ore 11.- (il parroco è presente di solito al mattino di lunedì – giovedì – 

venerdì e sabato; o su appuntamento anche nel pomeriggio).  



Invito per le famiglie che hanno battezzato 

il/la loro bambino/a nell’anno 2024 
 

Sono 31 le famiglie che in parrocchia hanno chiesto il Battesimo 

per i loro figli. Vorremmo ricordare con tutti loro questo evento 

fondamentale per la vita cristiana delle loro famiglie nella cele-

brazione della Messa di domenica 12 gennaio alle ore 18 in chiesa. 
 

Papa Francesco alla catechesi dell’Udienza generale del 9 maggio 2018 di-
ceva: «Se i nostri genitori ci hanno generato alla vita terrena, la Chiesa ci ha rigene-
rato alla vita eterna nel Battesimo. Siamo diventati figli nel suo Figlio Gesù. Anche 
su ciascuno di noi, rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo, il Padre celeste fa risuonare 
con infinito amore la sua voce che dice: “Tu sei il mio figlio amato”. Questa voce 
paterna, impercettibile all’orecchio ma ben udibile dal cuore di chi crede, ci accom-
pagna per tutta la vita, senza mai abbandonarci. Durante tutta la vita il Padre ci 
dice: “Tu sei il mio figlio amato, tu sei la mia figlia amata”. Dio ci ama tanto, come 
un Padre, e non ci lascia soli. Questo dal momento del Battesimo. Rinati figli di 
Dio, lo siamo per sempre! Il Battesimo infatti non si ripete, perché imprime un sigillo 
spirituale indelebile: Questo sigillo non viene cancellato da alcun peccato, sebbene il 
peccato impedisca al Battesimo di portare frutti di salvezza. Il sigillo del Battesimo 
non si perde mai! … 

La vocazione cristiana sta tutta qui: vivere uniti a Cristo nella santa Chiesa, 
partecipi della stessa consacrazione per svolgere la medesima missione, in questo 
mondo, portando frutti che durano per sempre. Animato dall’unico Spirito, infatti, 
l’intero Popolo di Dio partecipa delle funzioni di Gesù Cristo, “Sacerdote, Re e 
Profeta”, e porta le responsabilità di missione e servizio che ne derivano. Cosa si-
gnifica partecipare del sacerdozio regale e profetico di Cristo? Significa fare di sé 
un’offerta gradita a Dio, rendendogli testimonianza per mezzo di una vita di fede e 
di carità, ponendola al servizio degli altri, sull’esempio del Signore Gesù». 

Papa Benedetto XVI in una sua Lectio divina ricordava che “Nella Chiesa 
antica, e ancora per secoli, qui c’era l’espressione: «Rinunciate alla pompa del dia-
volo?», e oggi sappiamo che cosa era inteso con questa espressione «pompa del 
diavolo». La pompa del diavolo erano soprattutto i grandi spettacoli cruenti, in cui 
la crudeltà diventa divertimento, in cui uccidere uomini diventa una cosa spettaco-
lare: spettacolo, la vita e la morte di un uomo. Questi spettacoli cruenti, questo 
divertimento del male è la «pompa del diavolo», dove appare con apparente bellezza 
e, in realtà, appare con tutta la sua crudeltà. Ma, oltre a questo significato immediato 
della parola «pompa del diavolo», si voleva parlare di un tipo di cultura, di una way 
of life, di un modo di vivere, nel quale non conta la verità ma l’apparenza, non si 
cerca la verità ma l’effetto, la sensazione, e, sotto il pretesto della verità, in realtà, si 
distruggono uomini, si vuole distruggere e creare solo se stessi come vincitori. 
Quindi, questa rinuncia era molto reale: era la rinuncia ad un tipo di cultura che è 
un’anti-cultura, contro Cristo e contro Dio”. Nulla di nuovo! 


